Il percorso di accoglienza ed integrazione scolastica
degli “stranieri” nella scuola italiana 

sintesi relazione di Vinicio Ongini, Direzione generale per lo studente, Miur 
C’è una parola, «intercultura», che viene usata spesso, e come tutte le parole molto diffuse rischia di diventare scontata, banale o logora. Con quel prefisso «inter», diventato a volte tic linguistico, passpartout per tutte le situazioni: interfaccia, interscambio, interdipendente, internazionale, internet e Inter (la squadra di calcio che ha vinto gli ultimi campionati italiani di calcio ).
Ma «inter» è comunque un prefisso utile e interessante perché indica le tante connessioni di cui è fatto il mondo e la dimensione di relazione e di scambi che c’è tra le persone. Ma quando è nata la parola intercultura, quando si è cominciato ad usarla nei documenti del ministero dell’Istruzione?

Forse i primi in Italia sono stati quelli dell’associazione Intercultura. Incontri che cambiano il mondo, una onlus che opera dal 1955 e promuove, in collaborazione con altri Paesi, scambi di studenti che trascorrono periodi di vita e di studio ospiti di famiglie.

In seguito il termine intercultura è stato adottato anche dai documenti europei e da studiosi e ricercatori italiani, ma per trovarne una traccia significativa dentro le istituzioni nazionali – il ministero della Pubblica istruzione, per esempio – bisogna fare un salto indietro di vent’anni.

Nell’anno scolastico 1989-1990 sono 18.474 gli alunni stranieri iscritti nelle nostre scuole; al primo posto gli alunni provenienti dal Marocco. Nell’anno scolastico 2009/2010 sono quasi 675.000, il primo dei paesi di provenienza è la Romania.
Nel 1990 viene organizzata la prima Conferenza nazionale sull’immigrazione e approvata una legge specifica, la n. 39 del 1990, detta «Legge Martelli». Una parte dell’opinione pubblica comincia a capire, e a scoprire, che l’Italia e la sua scuola stanno diventando multiculturali.

Escono i primi libri di autori immigrati, per esempio quello che è considerato il «capostipite»: Pap Khouma, Io, venditore di elefanti (Garzanti, Milano 1990). Sono storie di viaggi dal Sud al Nord del mondo, piccole odissee, sguardi venuti da lontano. I primi sono scritti «con l’aiuto di»: un giornalista o un insegnante. 

Al ministero della Pubblica istruzione viene formato per la prima volta un gruppo di lavoro per l’inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo. Costituito dalla  Direzione generale della scuola elementare con decreto ministeriale del 10 giugno 1989, è composto da funzionari, esperti scolastici e docenti universitari e concorre all’elaborazione della prima importante circolare sul tema: la n. 301 dell’8 settembre 1989.

Negli ultimi vent’anni i documenti di normativa e le iniziative del ministero dell’Istruzione hanno gradualmente definito il tema dell’integrazione degli alunni stranieri e dell’educazione interculturale.
La costruzione del “sistema dell’educazione interculturale” è proceduta in modo non sempre lineare, con l’apporto di materiali diversi, quasi in forma di bricolage, con riferimento a documenti, pronunciamenti, commissioni di studio, tra indicazioni legislative diverse e disomogenee, nell’alternarsi di amministrazioni dai colori politici differenti, con momenti di stanchezza e, talvolta, di critiche all’idea di intercultura, e altri di rinnovata attenzione. Un’attività sicuramente poco pubblicizzata e poco divulgata, che le scuole non hanno percepito come espressione di un disegno coerente. Una pista non lineare, dunque (non sarebbe una pista!), che tuttavia non ha subito, fino a oggi, brusche discontinuità. 
 Un percorso in 10 tappe  
1 1989: il primo documento sugli alunni stranieri

L’obiettivo della circolare del 1989 era soprattutto quello di disciplinare l’accesso generalizzato al diritto allo studio, l’apprendimento della lingua italiana e la valorizzazione della lingua e cultura d’origine. L’attenzione era posta esclusivamente sugli alunni stranieri (Circolare ministeriale n. 301 dell’8 settembre 1989, Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo. Promozione e coordinamento delle iniziative per l’esercizio del diritto allo studio).

2 1990: il primo documento sull’educazione interculturale

Nella circolare successiva si afferma, invece, il principio del coinvolgimento degli alunni italiani in un rapporto interattivo con gli alunni stranieri/immigrati, in funzione del reciproco arricchimento (Circolare ministeriale n. 205 del 22 luglio 1990, La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri. L’educazione interculturale).

Questo documento introduce per la prima volta il concetto di educazione interculturale.
3 1994: la dimensione interculturale nelle discipline
Circolare ministeriale n. 73 del 2 marzo 1994, Il dialogo interculturale e la convivenza democratica: un documento molto completo ( da usare e da leggere anche oggi ) che introduce un’ attenzione “interculturale” sulle discipline e sui programmi.

4 1998: la legge sull’immigrazione

La legge sull’immigrazione n. 40 del 6 marzo 1998, art. 36, sottolinea il valore formativo delle differenze linguistiche e culturali: «Nell’esercizio dell’autonomia didattica e organizzativa, le istituzioni scolastiche realizzano, per tutti gli alunni, progetti interculturali di ampliamento dell’offerta formativa, finalizzati alla valorizzazione delle differenze linguistico-culturali e alla promozione di iniziative di accoglienza e di scambio».
5 2000: l’educazione interculturale come normalità dell’educazione
Nel frattempo viene istituita presso il ministero una Commissione nazionale per l’educazione interculturale (1997), che elabora un documento con l’obiettivo di presentare l’educazione interculturale come «normalità dell’educazione» nelle società globali, come dimensione diffusa e traversale nella scuola del nostro tempo. Si tratta di un nuovo sviluppo del tema (ministero della Pubblica istruzione, Commissione nazionale intercultura, in collaborazione con la Rai, Educazione interculturale nella scuola dell’autonomia, 2000).
Azioni di sostegno nei confronti del personale docente impegnato nelle scuole a forte processo immigratorio sono definite dalla circolare ministeriale n. 155 del 2001, attuativa degli articoli 5 e 29 del contratto di lavoro del comparto scuola: fondi aggiuntivi per retribuire le attività di insegnamento vengono assegnati alle scuole con una percentuale di alunni stranieri e nomadi superiore al 10% degli iscritti. L’impegno viene confermato anche negli anni successivi. L’ultima circolare in merito è del 23 giugno 2010, Misure incentivanti per le aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica.

La legge sull’immigrazione n. 189 del 30 luglio 2002, detta «Bossi-Fini», non ha modificato le procedure di iscrizione degli alunni stranieri a scuola, che continuano ad essere disciplinate dal regolamento n. 394 del 1999.

6 2006: Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri
La circolare ministeriale n. 24 del 1° marzo 2006, Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, fornisce un quadro riassuntivo di indicazioni per l’organizzazione di misure per l’inserimento degli alunni stranieri. Il documento, che ha soprattutto finalità pratiche, offre un comune denominatore operativo, concreto, ricavato dalle buone pratiche delle scuole, da proporre a tutto il sistema scolastico. Si comincia a definire il tema delle scuole a forte presenza di alunni stranieri, successivamente ripreso dalle circolari ministeriali sulle iscrizioni del 15 dicembre 2007, del 15 gennaio 2009 e soprattutto dalla C .M n. 2 , 8 gennaio 2010.
7 2007: La via italiana alla scuola interculturale
Nell’ottobre 2007 viene emanato il documento La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri, redatto dall’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione interculturale, istituito nel dicembre 2006 al ministero della Pubblica istruzione.

Il titolo del documento riunisce due dimensioni complementari: quella dell’«intercultura» che coinvolge tutti gli alunni e tutte le discipline, attraversando i saperi e gli stili di apprendimento, e quella dell’«integrazione», ovvero l’insieme di misure e azioni specifiche per l’accoglienza e gli apprendimenti linguistici, rivolti in particolare agli alunni di recente immigrazione. 

8 2007 : Dirigere le scuole in contesti multiculturali

Viene avviata l’azione nazionale di formazione dei dirigenti di scuole multiculturali ( una delle azioni del documento La via italiana alla scuola interculturale ), a partire dalle scuole a forte presenza di alunni stranieri, attraverso seminari nazionali di formazione incentrati sulla metodologia dei laboratori di confronto e scambio di esperienze tra dirigenti: Rimini, maggio 2007; Torino, novembre 2007; Milano, aprile 2008, Abano Terme, maggio 2009, Riccione, settembre 2010.
9 2008: il Piano nazionale L2 per studenti di recente immigrazione

Il Piano nazionale per l’insegnamento dell’italiano come lingua seconda (destinato in particolare agli alunni di recente immigrazione delle scuole secondarie di primo e secondo grado; alunni NAI, sul modello degli ENAF francesi ) è stato elaborato dall’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e finanziato  all’interno del Programma «Scuole aperte» per l’anno 2009 (Circolare del ministero della Pubblica istruzione del 27 novembre 2008, Programma nazionale «Scuole aperte»).Sono stati finanziati 1000 progetti, coinvolti 3000 insegnanti.; 400 progetti in collaborazione con Enti Locali, 100 in campi scuola e campi estivi. 
10 2010: “Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”,C. M. n. 2, 8 gennaio 2010
Il documento affronta il tema della distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana nelle classi e tra le scuole, in contesti fortemente multiculturali. Introduce il tema della gestione del limite del 30% nei diversi contesti di applicazione.
Le prossime iniziative della Direzione generale per lo studente
Ufficio per l’immigrazione

1 Seminario nazionale di formazione per insegnanti e dirigenti di scuole con alunni rom, e referenti per l’intercultura degli USR : “Bambini rom, alunni rom. Scuola, lingue, culture”, Gardone Riviera (BS),in collaborazione con la Direzione generale per gli ordinamenti e l’Ufficio scolastico regionale della Lombardia;
2 Seminario nazionale di formazione per insegnanti e referenti provinciali o coordinatori di reti di scuole su “Intercultura e mediterraneo”, Palermo, Gennaio 2011, in collaborazione con la Direzione per le relazioni internazionali e l’ Ufficio scolastico regionale della Sicilia.
3 Progetto sperimentale “Sui banchi dell’intercultura”, un approccio interculturale alle discipline (matematica, geografia, letteratura, musica..), anno scolastico 2010/2011, per le scuole primarie e secondarie di primo grado, in collaborazione con gli Uffici scolastici di Piemonte, Veneto,  Lazio e con il sostegno del Ministero dell’Interno ( Fondo europeo per l’integrazione dei Paesi Terzi ) 
4 Progetto nazionale “In viaggio con Italo Calvino”: quanto sono “italiane” Le fiabe italiane raccolte da Calvino, quali sono le somiglianze  e gli scambi con le raccolte di altri Paesi e culture?), anno scolastico 2010/2011, per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, in collaborazione con Direzione generale per gli ordinamenti, Comitato Italia 150- Progetto scuole, Associazione italiana biblioteche 
5 Collaborazione con il Centro studi Alberto Manzi e con il Comitato Italia 150. Sono previsti un convegno nazionale sui temi dell’alfabetizzazione, di ieri e di oggi, Torino, settembre 2011, ed una serie di iniziative collegate alla mostra itinerante sulla figura del maestro Alberto Manzi, all’interno delle manifestazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia ( marzo/novembre 2011)
6 Collaborazione con la Provincia di Trento, Centro di formazione del personale della scuola, per il progetto di formazione “Dirigenti esploratori in contesti multiculturali”.
Tredici dirigenti di scuole multiculturali del Trentino ( il 10% dei 130 dirigenti complessivi) saranno inviati a fare delle visite sul “campo” nelle scuole  dei diversi contesti territoriali italiani, interessanti dal punto di vista dell’integrazione interculturale, per poi restituire i risultati delle proprie osservazioni agli altri dirigenti e insegnanti.
Partenza degli esploratori da Gennaio 2011, sono gradite eventuali candidature da parte delle scuole del resto d’Italia, disponibili ad essere “osservate” (può essere anche l’occasione per un confronto reciproco: le scuole osservate potrebbero diventare osservatrici e ricambiare la visita sul campo).

7 In preparazione un seminario nazionale sul tema degli studenti con cittadinanza non italiana negli istituti tecnici e professionali (in questi ordini di scuola ci sono l’80% degli studenti stranieri delle secondarie di secondo grado ).
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